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POLITICA E ECONOMIA. Oltre 200 primi cittadini a Napoli: «Siamo pronti a sfilare 

a Roma, se servirà. Vogliamo un new deal istituzionale» 

I sindaci del Sud 
al governo: 
cambia la finanziaria 
Un >new deal» per le istituzioni italiane La nuova fron­
tiera è costituita dai sindaci eletti direttamente dai citta­
dini che diventano cosi una parte del governo È il risul­
tato più importante dell'assise dei sindaci convocata a 
Napoli per contestare la finanziaria «Ma il discorso - ha 
avvertito Bassolmo - va oltre il documento contabile» 
Se non ci saranno modifiche alla finanziaria i sindaci 
pronti a sfilare in massa per le strade di Roma 

DAL MOSTRO WVI«IO 

VITO M H Z * . 
a NAPOU I sindaci eleni diretta­
mente dal cittadini sono laverà no­
vità, dui punto di vista della riforma 
Istituzionale, anzi sono l'unica vera 
grande rifornì» compiuta nel no­
stro paese Questo perù ha crealo 
di latto un nuovo soggetto politico 
del quale si deve tener conto. Un 
soggetto che non rappresenta uno 
schieramento, una parte, un parti­
to, ma tutti I cittadini Ed i sindaci 
cosi diventano governo, non oppo­
sizione QuoUdlanamenle si fanno 
carico dei problemi, Il risolvono. 
(ungono da ammortizzatore per 
tanti e tanti problemi 

Antonio Basiollno sindaco di 
Napoli ha aperto I assise del sin­
daci del meridione (200 adesioni. 
presenti i sindaci di tutte le grandi 
citta del sud della penisola) con 
questo ragionamento -Noi siano 
costretti a rendere conto a tutti i cit­
tadini, non possiamo e vogliamo 
scaricare sul passato le nostre dilli» 
clkn», ho proseguito II sindaco di 
Napoli 'davanti ai colleglli riuniti 
nel cortile del Maschio Angioino 
•Non chiediamo soldi, elemosine, 
assistenza Non abbiamo rimpiatti 
per II ciclo dell'Intenerito straordi­
nario che sì è chiuso, ma ora deve 
riaprirsi il ciclo dell'ordinano, vo­
gliamo elle si ragioni di nord e sud 
alla atessa maniera, che si lequlll-
brino gli interventi. 

ttttcMdraffrwtitali 
Una dura, pesante critica alla fl-

nanatarlB. anche di metodo, che 
non è solo (orma, ma è sostanza 
politica, oltre che di mento «C'è 
una resistenza a capire che non si 
può più governare come dieci anni 
la, die non si pud soltanto consul­
tare sindacati e Imprenditori, oc­
corre anche sentire i saldaci, gli en­
ti locali». 

U critiche dell intervento di Sas­
solino sono condivise da tutti i pre­
sentì. dal sindaci di centro sinistra. 
come da quelli di centro destra 
Bianco, sindaco di Catania, Orlan­
do. sindaco di Palermo, Viespoh 
sindaco di Benevento, Di Cagno, 
sindaco di Bari, seppur con leggere 
sfumature in dichiarazioni o in In­

terventi sostenevano le stesse cose 
La pnma questione posta è quella 
dei tagli agii Enti locali I sindaci 
chiedono più autonomia, che si 
può tradurre In una maggiore dina­
micità nella ricerca delle risorse fi­
nanziarie Occorre trasferire li cata­
sto al comuni, nvedere il meccani­
smo degli estimlcataslah.altnmen-
ti I lei sari una lassa Iniqua ed one­
rosa 

Lfl MWW OpaM pMUMelM 
Secondo punto, ié opere pubbli-

che Oggi hanno sostenuto! sinda­
ci non è possibile pensare alle 
Opere pubbliche solo in termini di 
ponti, strade, autostrade, ferrovie 
Opere pubbliche possono essere 
anche la ristrutturazione e la riqua-
liflcazkme dei dei cenln storici e 
delle penfenedelle grandi città, dei 
centri storici ed antichi dei comuni 
del meridione, intervalli dl^abla-
turlj» delleeitta grandi e piccole, in­
terventi per la piccola e media in­
trusola. ' 

Vincenzo De Luca sindaco di 
Salerno, Franco pwwdenii, sinda­
co di Messina, Di Cagno, sindaco 
di Ban, Di Nunno, sindaco di Avel­
lino solo per citarne alcuni degli 
intervenuti, sono poi entrati nel 
merito delle questioni, dagli intralci 
burocratici, alla presenza di un'or­
ganizzazione ottocentesca, dalla 
miriade di problemi che si frap­
pongono fra le idee e li realizzarli, 
ad una ostinata centralizzazione 
che segue i capricci, troppo spes­
so, di un funzionario ostinalo che 
non vuol ammettete di aver tono 

Autonomia fiscale autodetermi-
nazlone della pianta organica eli­
minazione della figura del segreta­
rio generale del comuni cosi co­
m'è. le rivendicazioni per la finan­
ziaria e oltre la finanziaria Bianco 
parla di equilibrio fra le vane zone 
del paese («Occorre lare nel sud 
quelloche si la nel testo del paese, 
dando a nord e sud le stesse op­
portunità»). mentre il primo citta 
dino di Bari Di Cagno che fa notare 
come mentre si paria dì migliaia di 
miliardi per l'atta velocità la linea 
Ban-Lecce È senza elettnficazione 

Scognamlgllo: 
«Lira nello Sme 
entrai.'»** 
•Pana» eh* la I n pota» rie*»*» 
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ed i treni viaggiano su binano uni­
co 

Dopo le polemiche del giorni 
scoisi, al termine dellatiunlone del 
sindaci qualcuna stuizkaiBstssoh-
ho su una sua presunta volontà di 
trasferirsi a Roma e cambiare ruo­
lo. 4o a Napoli sto bene Intendo 
testarci, non c'è alcuna Volontà a 
[are albo, e poi aggiunge. -C'è una 
specie di malattia romana, ma io 
non sono affetto da questa malat­
tia» Dopo aver smentito di aver vo­
luto fare polemiche con secondi 
scopi rispondendo ad una do­
manda diretta sulle critiche rivolte 
a d'Aiema dopo le dichiarazioni 
rese al convegno di Capri, aggiun­
ge, -Quando rivolgo una crìtica lo 
laccio a fin di bene non per altro-
E questo chiude ogni polemica 

Andrete veramente a Roma' 
-Credoche 11 governo, i gruppi par-
lamentan faranno un passo e che 
quindi non ci sarà 1 occasione Ma 
se questi passi non ci saranno, se 
noncisaiannoapertuta,alk>ra » 
L'assemblea dei sindaci si chiude 
Non resta che lare la foto riconto. 
lutti Insieme, sindaci di destra e di 
sinistra Potrebbe diventare una lo­
to storica se la -muova frontiera» 
prefigurata a Napoli dovesse anda­
re avanti, come si augurano i pro-
moton dell'assise dei sindaci 

L'ajaamktaMahnKlMSlrt, d a t i n e *p> 

Sulla manovra posizioni sempre più divaricate nel Polo. Andreatta contro ta Confìndustria 

An d ripensa: non d sarà lo «scasso» 
A l M i r r O u i a * 

• ROMA. Ne! gioco a tinte forti 
della politica italiana (forse dawe 
tu più -espreiionista» per dirla 
con Bossi che «surrealista» alla 
D Alema), oggi 11 -caso Craxi» un 
carezza più il -Polo» di quanto «al 
fittopoin e gli avvisi di garanzia del­
la Procura veneziana pesassero sul 
centrosinistra. Può emergerne un 
riflesso anche nel modo di porsi 
delle forze politiche rispetto alla Fi­
nanziari!. e alla prospettiva dei 
prossimi mesi Gianfranco Fini ha 
un bel dite che il Polo «non è divi­
so» Èunfaltochedopol'improwi-
so «affondo- di Berlusconi dell altra 
sera contro Dini e contro la sua 
«manovra», len il presidente di An è 
apparso assai più cauto Fini si e 
detto "Convinto» che la Finanziata 
possa essere cambiata In Parla 
mento -Non posso dire adesso 
quale sarà il nostro voto • Sareb­
be negativo solo se non ci fossero 
cambiamenti nia 1 cambiamenti 

inno E il leader di 
che più in là. Certi 
dai -falchi» di For­

za Italia hanno potuto far pensare 
ad una voglia di «scasso»'Cioè per 
usare I espressione di Scalfaro uti­
lizzare ti conflitto sui provvedimen­
ti economici per provocare la ca 
dula del governo e il lapido ricorso 
alle urne'Macché -Se la finanzia 
na non sarà approvata-sente il bi-

promette, ci s 
An si è spinto an] 
toni usati da lui e 

sogno di puntualizzare Fini - non 
dovrebbe esseivi alcun nesso direi 
lo con lo scioglimento delle (lame 
re » Quanto al rapporto con Ber 
lusconì, il prendente di An osserva 
che, a differenza di quanto è avve­
nuto per Prodi, non c'è ancora al 
cuna formalizzazione di una can­
didatura a premier Una specie di 
gioco a rimpiattino Abbiamo visto 
che Craxi da Hammamet cercava 
di convincere l'amico Silvio a scin­
dere il binomio con Fini, e di gio 
care «a tutto campo- come una 
forza di centro che si rispetti Con­
sigli poco ascoltati, per la venia 
Che non sia ora Fini a imparare la 
lezione, e a considerare quanto­
meno. che 1 suoi obiettivi personali 
e politici non sono poi cosi coinci-
denli con quelli del Cavaliere9 

ButUtfronadlcesi 
Espilalo, poi nel prevedere un 

buon esito dell iter parlamentare, e 
un buon tratto di strada davanti al 
governo, è il segretano del Cdu 
Rocco Buttinone Dice che la Fi­
nanziaria è -troppo leggera» ma 
poi ne apprezza sia gli stanziamen­
ti per i contraili pubblici, sia la poli 
lica a favore delle famiglie -Forse» 
- è I unica concessione che fa alle 
critiche confindustriali - si potieb 
be difendere «almeno parzialrnen 

te» la legge Tremoliti Simile I at­
teggimene del ecd Casini «Mi­
gliorare e non sabotare». Per l| re­
sto la discussione sui prowedl-
meityflconomici del̂ goverrovede 
sostanjialinente consolidarsi le 
posizioni già emerse in questi gior­
ni In un dibattito a Inaio Rodio il 
segretano della Cgll Cofferati ha 
cnticato I atlegglamento della Con 
findustna, che di fatto avrebbe vo­
luto dal governo una rottura per 
conto terzi (cioè per conto nro-
pno) degliaccordi sul costodel la­
voro E il ministro del lawiro Treu 
ha difeso senza alcun complesso 
una scelta che ha definito -di risa­
namento con segnali sociali im­
portanti» Non ha escluso cambia­
menti e miglioramenti a patto che 
non azzenno -il senso complessivo 
della manovra» E ha rivendicato 
In polemica con la Confindustna il 
-rispetto dell accordo di luglio che 
è quello che ha tenuto in piedi il n 
gore dell economia italiana» 

Trau ai difenda 
I semila miliardi stanziati pei i 

nnnovi contrattuali dei pubblico 
impiego che lanto hanno irritato 
gli imprendilon privati non sono 
•affano un regalo spropositato È 
una cifra sufficiente per far partire 
una contrattazione che dia ai di 
pendenti quello che dice I accordo 
di luglio Se non lo avessimo fatto 
avremmo mancato ad un atto do­

vuto. Infine se Gavino Angrus, re­
sponsabile del lavoro della segre­
teria del PdS' nbadlscfi l'edb^gio 
del suo partito ainmpfirrlb'aeua 
manovra stabilita dal govemoi e ai 
riva anche a invitare I sindaci Rfion 
esagerare con la loro «pur giusta 
protestai (che deve -accompa' 
gnaist ad una piena assunzione di 
responsabilità rispetto al ruolo che 
ad essi è richiesto con I autonomia 
nnpositJva») assai significativa è la 
posizione espressa dal capogmp-
po alla Camera del Ppi Beniamino 
Andreatta 

EtaatoatMahotta. 
Noto come pohuco e economi­

sta Intransigente sulla lina del -al­
gore» Andreatta a proposito della 
posizione degli imprenditori privati 
sbotta cosi in un'intervista antici­
pata dall Espresso' «Come diamine 
si la a chiedere soldi allo Stato 
quando I loro a'Ian vanno cosi be­
ne' Mi sembra al limite del cattivo 
E usto» È •trancamante inglustilica-

ile - aggiunge - protestare perchè 
questa legge Finanziaria non pre­
vede agevolazioni per gli Investi­
menti delle Imprese E incorso una 
delle più brillanti riprese congiun­
turali degli ultimi vent'annL Le im­
prese fanno utili volano le esporta­
zioni» Certo la «manovra»* «molto 
contenuta» ma il capogruppo del 
Ppi non ha dubbi che debba esse­
re difesa 

Il direttore generale: «Non promuovo chi tratta con la concorrenza». Ma la Moratti insiste per la nomina 

Su Santoro al Tg3 scontro al vertice Rai 
SILVI * «ARAMBOIS 

a ROMA Uno scontro violento. 
pressoché ufficiale, fuori dalle 
ovattate stanze dell'ultimo plano di 
viale Mazzini Letizia Moratti, la 
presidente, e Raditele Multateci, il 
direttore generale, sulla vicenda 
Tg3-Santoro Ieri si sono affrontati 
ali arma bianca, per la pnma volla. 
Lui che ha dichiarato al Sole 24 
oie elle è contrario alle promozio­
ni «a chi tratta con la concorrenza» 
(e di Santoro alla Flninvest molto 
si e partalo nelle scorse settima­
ne) Lei, che dalla festa «delle li­
berta», ovvero del Polo, a Milano 
ha sostenuto «Ribadisco la profes­
sionalità di Santoro è la più Idonea 
per la direzione del Tg3- E ha ag­
giunto «Noi agiamo In un libero 
mercato un regime in cui la coli 
rorronza 6 un latto fisiologico. Se 
un azienda concorrente richiede 
un nostra professionista noi dob­
biamo laro in modo di trattenerio» 

Uno scontro cosi diretto che 
sembra quasi difficile pensare che 

- dopo 1 tanti sconquassi avvenuti 
m quel palazzo che pare segnato 
dalla statua del cavallo morente -
il motivo del contendere sia davve­
ro contenuto tutto nella nomina 
del nuovo direttore del Tg3 «In­
comprensibile il comportamento 
del vertice Rai» dice Vincenzo Vita 
da Botteghe Oscure -è bene che si 
chiarisca fino in fondo quali giochi 
di potere sono incorso intorno alla 
vicenda del Tg3» E dal Polo invece 
Storace e Taradash con motiva 
zioiu diverse si limitano ad attac­
care Minicucci per il passo indietro 
sulla investitura a Santoro 

Mrnkuccl: «NMiuna nomina» 
Dalle parole del direttore gene­

rale in realtà sembra lecito sup­
pone che si vada ben oltre 11 caso 
Santoro Minitucci infatti nega 
dieci siano in vbwaltn mutamenti 
nell assetto interno «proprio nel 
momento tn cui In Patlamento si 
discute sta del nassetlo televisivo 
che della legge sul nuovi cnten di 

nomina del Cda Rai» «Sarebbe 
prolondamente sbagliato» fare al 
Menomine diceMinlcucci mentre 
i bentos di palazzo raccontano in 
vece un nuovo organigramma già 
pronto per I (g e le reti Rai Per que­
sto giovedì scorso il direttore gene­
rale non avrebbe «proposto» al cda 
(come vuole la legge) la candida­
tura Santoro al Consiglio Con tanti 
complimenti Santoro, dice infat­
ti Mlntcucci. è un protagonista che 
la Rai -non può petmetteisi di relè 
gare dietro le quinte», che ha I -ap­
peal di chi esponendosi in pnma 
persona, pud permettersi di essere 
anche di parte-

Donna Moratti non è d accordo 
li Consiglio ha «suggerito- ali una­
nimità it nome di Santoro, e anche 
Ieri la presidente ha insistito sul suo 
nome, cariandone con i giornalisti 
Non solo le sue parole sono state 
accompagnate dalla pubblicizza­
zione di un sondaggio Dalaniedia 
AdnKronos che sembrava com­
missionato appositamente per raf­
forzare la sua Immagine, nella 

guena di potere di viale Mazzini 
un sondaggio incentrato sul molo 
della Moratti (mai nessun presi 
dente pnma aveva osato tanto) 
che, da 1708 cittadini non neces-
sanamente competenti e stata 
classificata tra i «pili apprezza» 
manager» insieme a Agnelli e Be 
netton pnma di Del Vecchio Banl-
!a, Tanzi e De Benedetti Ma la n-
eerca va oltre, e chiede al campio­
ne di prender partilo tra presidente 
e direttore generale ne deriva che 
il 64% degli intervistali dichiara di 
condividere la scelta dì Letizia Mo 
ratti e del cda» di affidare a Santoro 
la direzione del Tg3 ed li 63 3% 
pensa che cosi sia stato «difeso il 
patnmonio Rai-, perché la presi 
dente e il cda- dee letteralemenlc 
la ricerca - «si sono battuti per im 
pedire che Michele Santoro andas­
se a Rete 4" 

Sartoro:.\rog*)<*lar»zia> 
«Voglio chiarezza, nell Interesse 

della Rai-, interviene lo stesso San­
toro «Lunedi incontrerò Mimetica 
con k) spinto di mettere al pnmo 

posto gli interessi dell'azienda Rai 
Ritengo di avere il dtntlo di cono­
scere le ragioni di una eventuale 
opposizione del direttore genera 
le» C aggiunge -Nel ricordare che 
è stato lo stesso direttore generale 
a manifestarmi il suo consenso alla 
proposta del cda rinvio ogni altra 
considerazione a dopo I Incontro» 

Questo scontro sulla testa del 
Tg3 fa tornare le preoccupazioni a 
Saxa Rubra Ieri, a nome dei colle­
glli hanno preso la paiola i mem 
bn del Cdr, Fabio Venditti Roberto 
Toppetta e Enrico Binbicch «Lo 
sciopero già proclamalo dai gior­
nalisti del Tg3 assume ancor più 
valore in caso venga attuato per 
die sarà fatto a difesa dell immagi­
ne della Rat gravemente minata 
da certi comportamenti Si lascia 
una redazione senza direttore do­
po averlo indicato una cosa che 
non si 6 mai vista Evidentemente 
hanno concluso I immagine della 
Rai sta molto più a cuore ai giorna­
listi del Tg3 che non ai vertici del-
1 azienda» 

Pannella ha sospeso 
lo sciopera della sete 
Marca Pannila km «aipam te ««topata dalla 
aata. Loria immota le attaia laaaardal 
riformatori {Melando quatto •tornarla?» alle 16 
l'oteaMal* san Giacomo. Pannarla, eh* al a 
dtattoMuaa^rgoaalawaalMIaCarnanpar 
un Incontra con 01 azionanti dal « * * PaonaHa, 
ha tnoHra date erta (ara poi «tanto ai oapadara. 
H •damamttolia attandavaM nal corMarMI' 
«aaaW.Paaralla ha date a avar « a l a l a 
uapantioi|a ORHO acfeparo data aata parche 
atema alla u * InbJatrw al a allappata «la 
MlriarifttearKiMririMHMaMéÌHa 
altatlona-. Rannate ha poldatto J amr ttaah 
c4Mlraf»*iU)S)rta'>1vn^ljiQ«atoha 
mtuira cor-Maa ricatto, la aaa Mdattn noti 
vManta a dia quindi dallo adopaca aHa aata 

tornava r» nuovo a qarto dalla faara rtaHvnwn*) acqua. Panna tra ha pai 
ilpetiiia(^»ij|«ndo<^laquo«a)or«niinc'eptunalfa'ja,»-
rispondati*) a una domanda • A -attendala aampre cria al (valla dalla 
telatiti massima ci ala un riconoacuneato» oarcM qaaito «unita 
Cannila eh* tutto rum r i potu ri patata-. Pmaalla, H qvatatupraotoat» 
cita ki aarata ritornerà al San Giacomo, k* conunqae tfate dia a 
dovute aaaara aacaaatrlo ripiantar* la adopero data aata. kitontapaNa 
ier?anr<fAa«ièri<BilUp*tduaa»rninafl>«rfovlct^ 
con aretini drlgMN dot movimento cha porta » ma asma. (Ut» rimtena 
arano praaarrN anche alcuni parlamentari rlfrmriatorfcSarfto Starami, 
Paolo Meavano a toranzo Strik Uaven. Alla fina data r l u * m Panna** 

ria fate «apare la quattro le contrdaraztonl cha harmo MWaoapaadaralo 
adopero delia «età: -la commaovaata a aeipwndant» adiitana polWc* 
Mim'anaJidoMardluatlonadaH'ta^^ 
rtapotta dal Paos» «ovata, a quatto punto, aHhronnailona data aal mad 
-adki-talavMvhieurterioridu^Mm 
uttortorl aggravamenti ImpraiMU; l'ovai sapato citali prailanta dalla 
RawibWkia vtvnbba tutto quatto «m>a-lcattatarl».F«inalla»Bd 
tornato in oapadala. 
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